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INTRODUZIONE

Guida	 Cari giovani, quando Dio tocca il cuore di un giovane, di una giova-
ne, questi diventano capaci di azioni veramente grandiose. Le “gran-
di cose” che l’Onnipotente ha fatto nell’esistenza di Maria ci parlano 
anche del nostro viaggio nella vita, che non è un vagabondare senza 
senso, ma un pellegrinaggio che, pur con tutte le sue incertezze e sof-
ferenze, può trovare in Dio la sua pienezza. Mi direte: “Padre, ma io 
sono molto limitato, sono peccatore, cosa posso fare?”. Quando il Si-
gnore ci chiama, non si ferma a ciò che siamo o a ciò che abbiamo fatto. 
Al contrario, nel momento in cui ci chiama, Egli sta guardando tutto 
quello che potremmo fare, tutto l’amore che siamo capaci di sprigio-
nare. Come la giovane Maria, potete far sì che la vostra vita diventi 
strumento per migliorare il mondo. Gesù vi chiama a lasciare la vostra 
impronta nella vita, un’impronta che segni la storia, la vostra storia e 
la storia di tanti.

	 Maria è poco più che adolescente, come molti di voi. Eppure nel Ma-
gnificat dà voce di lode al suo popolo, alla sua storia. Questo ci mostra 
che essere giovani non vuol dire essere disconnessi dal passato. La 
nostra storia personale si inserisce in una lunga scia, in un cammino 
comunitario che ci ha preceduto nei secoli. Come Maria, appartenia-
mo a un popolo. E la storia della Chiesa ci insegna che, anche quando 
essa deve attraversare mari burrascosi, la mano di Dio la guida, le fa 
superare momenti difficili. La vera esperienza di Chiesa non è come un 
flashmob, in cui ci si dà appuntamento, si realizza una performance e 
poi ognuno va per la sua strada. La Chiesa porta in sé una lunga tra-
dizione, che si tramanda di generazione in generazione, arricchendosi 
al tempo stesso dell’esperienza di ogni singolo. Anche la vostra storia 
trova il suo posto all’interno della storia della Chiesa.

	
(dal messaggio del Santo Padre Francesco 

per la XXXII Giornata Mondiale della Gioventù)
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Canto iniziale
Grande Dio dell’universo    
(Daniele Branca - Lucia Ciancio)

Il Coro	 Credo che ogni cosa, Gesù, 
	 tu permetti per il nostro bene.

Buono e giusto tu sei e dal male ci libererai,
tu ci libererai.
Spero che ogni colpa, Gesù, 
tu cancelli per la nostra fede.
Buono e giusto tu sei e di grazia ci coronerai,
tu ci coronerai.

Tutti	 Grande Dio dell’universo,
ti sei fatto uomo, dono per l’umanità.
Sei grande, compi meraviglie, 
potente è il tuo amore,
Dio dell’impossibile tu sei.
Grande Dio tu sei.
Grande Dio tu sei.

Il Coro	 Credo che ogni cosa, Gesù, 
	 tu permetti per il nostro bene.

Canto che il tuo nome, Gesù, 
salva e libera le nostre vite.
Buono e giusto tu sei e di gioia ci ricolmerai,
tu ci ricolmerai.
Annuncio che tu solo sei via 
per la felicità sulla terra.
Con i santi acclamiamo 
ed in cielo che festa sarà,
grande festa sarà.

Il Coro	 Credo, credo solo in te Gesù,
spero, spero solo in te Gesù,
grande, compi meraviglie per l’umanità.
Canto, canto solo te Gesù,
annuncio, annuncio solo te Gesù,
grande, compi meraviglie per l’umanità.
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Saluto del Vescovo

Arcivescovo	
	 Nel nome del Padre e del Figlio 
	 e dello Spirito Santo. 
Tutti	 Amen.
Arcivescovo	
	 La pace sia con voi. 
Tutti	 E con il tuo spirito.

PRIMO MOMENTO
“… il mio spirito esulta”

Lettura

Dal vangelo secondo Luca  (1, 39-45)
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in 
una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena 
Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. 
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra 
le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del 
mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, 
il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto 
nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto”.

Danza 

Video

Preghiera corale

Tutti	 Signore Gesù, tu eri la gioia nel cuore del Padre,
	 la purissima gioia dell’essergli Figlio, 
	 e sei venuto come sorriso divino 
	 a dissipare le nostre umane tristezze.
	 Annuncio di gioia il tuo concepimento 
	 nel grembo verginale di Maria; 
	 evento di gioia la tua nascita a Betlemme, 
	 notizia di gioia il tuo evangelo,
	 prezzo di gioia fu la tua croce 
	 e gioia per sempre la tua risurrezione.
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	 Signore Gesù, gioia di chi ti incontra 
	 e si mette alla tua sequela, 
	 donaci un cuore capace di ascoltare e vedere, 
	 capace di scoprire che la gioia, 
	 la tua divina, purissima gioia, 
	 splende ogni giorno davanti a noi 
	 nell’oscuro grigiore del nostro quotidiano.
	 Fa’ che sappiamo riconoscerla e lasciarcene riempire, 
	 per effonderla intorno a noi, 
	 come in un continuo giorno di festa, 
	 fino a quando saremo tutti uniti nella gioia eterna del cielo. 
	 Amen.

(Anna Maria Canopi)

Canto
La vera gioia  
(Marco Frisina)

Il Coro	 La vera gioia nasce nella pace,
	 la vera gioia non consuma il cuore,
	 è come fuoco con il suo calore
	 e dona vita quando il cuore muore;
	 la vera gioia costruisce il mondo
	 e porta luce nell’oscurità.

	 La vera gioia nasce dalla luce,
	 che splende viva in un cuore puro,
	 la verità sostiene la sua fiamma,
	 perciò non tiene ombra né menzogna,
	 la vera gioia libera il tuo cuore,
	 ti rende canto nella libertà.

	 La vera gioia vola sopra il mondo
	 ed il peccato non potrà fermarla,
	 le sue ali splendono di grazia,
	 dono di Cristo e della sua salvezza.
	 E tutti unisce come in un abbraccio
	 e tutti ama nella carità.
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SECONDO MOMENTO
“Grandi cose per me …”

Lettura

Dal vangelo secondo Luca (1, 46-50)
Allora Maria disse: L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in 
Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi 
tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto per me l’Onni-
potente e Santo è il suo nome; di generazione in generazione la sua misericor-
dia per quelli che lo temono. 

Testimonianza

Invocazione allo Spirito

Arcivescovo
	 Credo in Te, Spirito Santo, Signore e datore di vita,
	 che ti libravi sulle acque della prima creazione,
	 e scendesti sulla Vergine accogliente
	 e sulle acque della nuova creazione.
	 Tu sei il vincolo della carità eterna,
	 l’unità e la pace dell’Amato e dell’Amante,
	 nel dialogo eterno dell’Amore.
	 Tu sei l’estasi e il dono di Dio,
	 Colui in cui l’Amore infinito si apre nella libertà
	 per suscitare e contagiare amore.

Tutti	 La tua presenza ci fa Chiesa, popolo della carità,
	 segno e profezia per l’unità del mondo.
	 Tu sei in noi ardente speranza, 
	 Tu che unisci il tempo e l’eterno,
	 la Chiesa pellegrina e la Chiesa celeste,
	 Tu che apri il cuore di Dio all’accoglienza dei senza Dio,
	 e il cuore di noi, poveri peccatori, al dono dell’Amore,
	 che non conosce tramonto.
	 In Te ci è data l’acqua della vita, 
	 in Te il pane del cielo,
	 in Te il perdono dei peccati,
	 in Te ci è anticipata e promessa la gioia del secolo a venire.
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Arcivescovo
	 Credo in Te, unico Dio d’Amore, 
	 Eterno Amante, Eterno Amato,
	 eterna unità e libertà dell’Amore.
	 In Te vivo e riposo, donandoti il mio cuore,
	 e chiedendoti di nascondermi in te e di abitare in me. 
Tutti	 Amen.

Durante il canto, dal cero verranno accese le candele dell’assemblea; 
quindi, dei palloncini luminosi saranno lasciati andare in alto: siamo la  luce del mondo

Canto 

Ci basterà   
(Valerio Ciprì - Davide Viganò)

Il Coro	 Ci basterà un raggio della tua luce
	 per riscoprire strade dimenticate.
	 Ci basterà un lembo della tua pace
	 per ritrovare antiche armonie perdute.
	 Ci basterà l’accento della tua voce
	 per risanare piaghe mai ricucite.

	 Luce che sai d’eternità e di un attimo.
	 Soffio che sei vento impetuoso e zefiro.
	 Fuoco che dai purezza e cuore intrepido.
	 Tutto fai rinascere!
	 Tutti fai rivivere! 
	 Rinnova l’universo in te!

	 Ci basterà una goccia della tua fonte 
	 per rinverdire i campi della memoria.
	 Ci basterà un lampo della tua mente
	 per rischiarare tutta la nostra storia.
	 Ci basterà un punto del tuo orizzonte 
	 per ritrovarci uniti nella tua gloria.

	 Luce che sai d’eternità e di un attimo.
	 Soffio che sei vento impetuoso e zefiro.
	 Fuoco che dai purezza e cuore intrepido.
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	 Tutto fai rinascere!
	 Tutti fai rivivere!

	 Spirito che sei vita di tutti popoli
	 Filo dorato che hai intessuto i secoli.
	 Sei tu l’Amore, radice eterna 
	 ed anima della Creazione 
	 e dell’Umanità!

	 Ci basterà un raggio della tua luce
	 per rischiarare tutta la nostra storia.

TERZO MOMENTO
“per Abramo e la sua discendenza…”

Lettura

Dal vangelo secondo Luca (1, 51-55)
Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del 
loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato 
di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. Ha soccorso Israele, suo 
servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva detto ai nostri padri, per 
Abramo e la sua discendenza, per sempre.

Riflessione del Vescovo

Consegna del segnapasso
Arcivescovo

Cari giovani, eccoci nuovamente in cammino dopo il nostro meravi-
glioso incontro a Cracovia, dove abbiamo celebrato insieme la XXXI 
Giornata Mondiale della Gioventù. Abbiamo vissuto una forte espe-
rienza di fraternità e di gioia, e abbiamo dato al mondo un segno di 
speranza; le bandiere e le lingue diverse non erano motivo di contesa 
e divisione, ma occasione per aprire le porte dei cuori, per costruire 
ponti. Nell’ottobre del 2018 la Chiesa celebrerà il Sinodo dei Vescovi 
sui giovani. Ci interrogheremo su come voi giovani vivete l’esperienza 
della fede in mezzo alle sfide del nostro tempo. E affronteremo anche 
la questione di come possiate maturare un progetto di vita, discernen-
do la vostra vocazione, intesa in senso ampio, vale a dire al matrimo-
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nio, nell’ambito laicale e professionale, oppure alla vita consacrata e al 
sacerdozio. Il segnapasso che ora vi consegneranno i vostri presbiteri 
e i vostri educatori, scandisca il cammino alla ricerca di Gesù, e della 
strada della felicità, sulle orme del discepolo amato.

(liberamente tratto dal messaggio di papa Francesco per la XXXII GMG)

Canto
Beato il cuore che perdona 
Inno GMG 2016

Il Coro	 Sei sceso dalla tua immensità 
	 in nostro aiuto.
	 Misericordia scorre da te 
	 sopra tutti noi.
	
	 Persi in un mondo d’oscurità 
	 lì Tu ci trovi.
	 Nelle tue braccia ci stringi e poi 
	 dai la vita per noi.

Tutti	 Beato è il cuore che perdona!
	 Misericordia riceverà da Dio in cielo!      

Il Coro	 Solo il perdono riporterà 
	 pace nel mondo.
	 Solo il perdono ci svelerà
	 come figli tuoi.

Il Coro	 Col sangue in croce hai pagato tu
	 le nostre povertà.
	 Se noi ci amiamo e restiamo in te
	 il mondo crederà!

Il Coro	 Le nostre angosce ed ansietà
	 gettiamo ogni attimo in te.
	 Amore che non abbandona mai,
	 vivi in mezzo a noi!
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PREGHIERA FINALE 

Un giovane
	 Signore Gesù,
	 la tua Chiesa volge lo sguardo ai giovani.
	 Oso dirti che vorrei prendere sul serio la mia vita
	 e che ci terrei molto ad avere un cuore libero.

Una giovane
	 La lotta per non cedere alle semplici comodità
	 e per mirare a cose più vere e profonde mi costa, ma mi rende felice.
	 Vorrei una felicità autentica, 
	 aperta ai grandi sogni e mai tenuta solo per me.
	 Ti chiedo di essermi vicino, di farmi forte nella tentazione.

Tutti	 Guardo alla vicenda del discepolo amato
	 e alla sua sete di verità che è anche la mia.
	 Signore, ti prometto che ci proverò sul serio.
	 Chiarirò a me stesso da dove nasce questa mia sete.

Un giovane
	 Sarò anch’io sotto la Croce.
	 Sarò anch’io in mezzo al mare dove tutti dicono
	 che non si pesca nulla in questa notte nera.
	 Signore, piacerebbe anche a me urlare a tutto il mondo,
	 riferendomi a teche ci vieni incontro sulle acque: “è il Signore!”

Una giovane
	 Infine vorrei tanto ospitare tua Madre,
	 come ha fatto Giovanni, ricevendola in dono da Te.
	 Signore, per questi miei propositi e per l’amore che mi lega a Te,
	 mio e nostro Salvatore, ti prego: ascoltami!

Benedizione e congedo



11

V
EG

LIA
 D

I PEN
TEC

O
STE

Durante il canto, i giovani ricevono il simbolo di questa festa: un pezzo di lego da portare con 
sé per ricordare l’impegno a fare grandi cose nella propria vita. 
Ogni gruppo parrocchiale, successivamente, potrà mettere insieme i pezzi di lego di ciascuno 
per costruire una bella opera, che sarà documentata da una foto e condivisa con gli altri gruppi.

Canto
Glorifichiamo il tuo nome
RnS

Tutti	 Glorifichiamo il tuo nome, Signore, 
	 glorifichiamo il tuo nome,
	 racconteremo le tue meraviglie, 
	 perché grande è la tua santità.  2 volte

Il Coro	 Inneggiamo al nostro Dio, perché forte è il suo amore. 
	 Egli regna sulla terra e nei cieli potente è la sua gloria.

Il Coro	 Acclamiamo a Dio con gioia, perché è degno di ogni lode. 
	 Egli vive in mezzo a noi e per sempre con noi lui resterà. 

Il Coro	 Esultiamo senza fine, perché saldo è il suo trono.
	 Egli guida la sua Chiesa nella luce e nella verità.

Il Coro	 Inneggiamo al nostro Dio, perché forte è il suo amore. 
	 Egli regna sulla terra e nei cieli potente è la sua gloria.




